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Selezione delle questioni contenute nei maxi emendamenti 
In azzurro/blu i commenti e le specifiche nostre) 
 
Questo è quanto rilevato alle ore 10,24 del 14 dicembre. 
 
Nella Tabella A non c’e’ più la soppressione dell’EIM (Ente italiano montagna) 
 
 
Art 1 comma 4 (Tesoretto ai lavoratori dipendenti) 
4. Le maggiori entrate tributarie che si realizzassero nel 2008 rispetto alle previsioni sono 
prioritariamente destinate a realizzare gli obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche 
amministrazioni e sui saldi di finanza pubblica definiti dal Documento di programmazione 
economico-finanziaria 2008-2011. In quanto eccedenti rispetto a tali obiettivi, le maggiori 
entrate sono destinate alla riduzione della pressione fiscale nei confronti dei lavoratori 
dipendenti, da realizzare mediante l'incremento della misura della detrazione per i redditi di 
lavoro dipendente di cui all'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. 
A tale scopo, le maggiori entrate di carattere permanente, come risultanti nel provvedimento 
previsto dall'articolo 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono iscritte in un 
apposito fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, finalizzato al 
conseguimento dell'obiettivo dell'incremento della citata detrazione, da corrispondere, sulla 
base delle risorse effettivamente disponibili, a decorrere dal periodo d'imposta 2008, salvo che 
si renda necessario assicurare la copertura finanziaria di interventi urgenti e imprevisti 
necessari per fronteggiare calamità naturali ovvero indifferibili esigenze connesse con la tutela 
della sicurezza del Paese. La misura dell'incremento di cui al periodo precedente, in ogni caso 
non inferiore al 20 per cento per le fasce di reddito più basse, è rideterminabile dalla legge 
finanziaria, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera b), della citata legge n. 468 del 1978, e 
successive modificazioni. 
 
Art. 1 comma 132 (Anche il CUD diventa elettronico)  
132. A decorrere dall'anno 2009, le certificazioni fiscali rilasciate dal sostituto d'imposta al 
personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, 
sono rese disponibili con le stesse modalità previste per il cedolino relativo alle 
competenze stipendiali e stabilite dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 12 
gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006. 
 
Art. 2 comma 176 (Ricerca Idrogeno) 
176. Al fine di garantire lo sviluppo e la continuità della ricerca italiana sull'idrogeno e sulle 
tecnologie ad esso collegate, come le celle a combustibile, quali componenti ideali di un sistema 
energetico sostenibile, in grado di soddisfare la domanda crescente di energia riducendo gli effetti 
dannosi per l'ambiente, a livello locale e globale, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, il Fondo per la Piattaforma italiana per lo sviluppo dell'idrogeno e 
delle celle a combustibile, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2008. Il Fondo 
incentiva lo sviluppo delle diverse fasi della filiera che consente cicli energetici chiusi, ossia basati 
sull'idrogeno prodotto con l'impiego di fonti energetiche nuove e rinnovabili, il suo accumulo e 
trasporto e la sua utilizzazione. Sono favorite le applicazioni trasportistiche dell'idrogeno prodotto 
con le modalità di cui al presente comma, da utilizzare in motori a combustione interna modificati, 
alimentati a idrogeno o a miscele metano/idrogeno, ovvero in celle a combustibile per 
l'autotrazione. 
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Art. 2 comma 177  (Istituzioni di fondi per l’agricoltura esente da organismi 
geneticamente modificati e nel campo delle biotecnologie). 
177. A decorrere dall'anno 2008, al fine di promuovere a livello internazionale il modello italiano di 
partecipazione informata del pubblico ai processi decisionali sull'emissione deliberata di organismi 
geneticamente modificati (OGM) e allo scopo di intraprendere azioni strutturali che favoriscano le 
filiere produttive nella dotazione di materia prima agricola esente da contaminazioni da OGM, in 
coerenza con le richieste dei consumatori, è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la 
promozione di azioni positive in favore di filiere produttive agricole esenti da contaminazioni da 
organismi geneticamente modificati», presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, autorità nazionale competente in materia. Il Fondo può essere gestito anche in 
convenzione con fondazioni e associazioni indipendenti che operano in campo scientifico per lo 
sviluppo di modelli sperimentali e partecipati di governance e government dell'innovazione 
biotecnologica. Per la gestione del Fondo è prevista una dotazione finanziaria di 2 milioni di euro 
per l'anno 2008.  
 
Art. 2 comma 178 
178. A decorrere dall'anno 2008, al fine di favorire il dialogo tra scienza e società e di promuovere 
lo sviluppo della ricerca e della formazione avanzata, nel rispetto del principio di precauzione 
applicato al campo delle biotecnologie, è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la 
promozione della ricerca e della formazione avanzata nel campo delle biotecnologie», presso il 
Ministero dell'università e della ricerca. Il Fondo può essere gestito anche in convenzione con 
fondazioni e istituti indipendenti. Per la gestione del Fondo è prevista una dotazione finanziaria di 3 
milioni di euro per l'anno 2008. 
 
ART. 2 Commi 320-322 (Disposizioni in favore dei giovani 
ricercatori). 
 
320. A decorrere dall'anno 2008, una quota, non inferiore al 10 per cento, dello 
stanziamento complessivo del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
è destinata ai progetti di ricerca di base presentati da ricercatori di età inferiore ai 
quaranta anni operanti a qualunque titolo in attività di ricerca e previamente valutati, 
secondo il metodo della valutazione tra pari, da un comitato. Detto comitato è composto 
da ricercatori, di nazionalità italiana o straniera, di età inferiore ai quaranta anni e 
riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici bibliometrici, quali l'impact factor ed il 
citation index, e operanti presso istituzioni ed enti di ricerca, almeno per la metà non 
italiani, che svolgono attività nei settori disciplinari relativi alla ricerca scientifica e 
tecnologica. 
321. L'attuazione del comma 320 è demandata ad apposito decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nel rispetto dei criteri stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 
1, comma 873, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
 
322. All'onere derivante dall'istituzione e dal funzionamento del comitato di cui al comma 
320, quantificato nel limite massimo di 100.000 euro annui, si provvede mediante 
incremento, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, delle aliquote di base 
di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell'imposta sui tabacchi 
lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio.  
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ART. 2 Commi 325-327 
(Fondo di promozione della ricerca 
di base). 
 
325. È istituito, in via sperimentale, per l'anno 2008, un Fondo di 10 milioni di euro 
per promuovere la ricerca di base. Il Fondo è attivato con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze.  
326. Le fondazioni bancarie che impegnano risorse per la ricerca di base possono 
chiedere, a valere sul Fondo di cui al comma 325 e previa conferma della 
disponibilità finanziaria, contributi non superiori al 20 per cento delle risorse 
impiegate, per la durata effettiva del finanziamento e comunque non oltre tre anni.  
327. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti gli obiettivi 
di ricerca di base per i quali i relativi finanziamenti possono essere ammessi ai 
contributi di cui al comma 326 e le modalità per la presentazione delle richieste delle 
fondazioni volte a ottenere i contributi medesimi, nonché per la valutazione dei piani 
di ricerca e per l'assegnazione dei contributi stessi al fine di rispettare i limiti della 
disponibilità del Fondo di cui al comma 325. 
 
 
Art. 2 commi 331,  333, 336, 338, 339  (Misure a tutela del territorio e dell’ambiente 
e sui cambiamenti climatici). 
 
331. Per il potenziamento della ricerca e lo studio sulle interazioni tra i fattori 
ambientali e la salute, sugli effetti che gli agenti inquinanti hanno sugli organismi 
viventi, e in special modo sull'uomo, e al fine di accrescere le conoscenze 
scientifiche in materia e di favorire lo studio di progetti volti ad un'efficace riduzione 
e al controllo delle emissioni inquinanti, è istituito un fondo, presso il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con una dotazione di 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.ART. 80. 
 
333. Al fine di prevenire situazioni di emergenza ambientale con particolare 
riferimento al mare nonché di assicurare il funzionamento ordinario dell'Istituto 
centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM) è 
assegnata, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, la somma di 10 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui al comma 328. 
 
336. Allo scopo di garantire la prosecuzione delle attività di monitoraggio del rischio 
sismico attraverso l'utilizzo di tecnologie scientifiche innovative integrate dei fattori 
di rischio nelle diverse aree del territorio, ai sensi dell'articolo 1, comma 247, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 
 
338. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare definisce e attiva 
un programma di interventi di difesa del suolo nei piccoli comuni il cui territorio 
presenta significativi fenomeni di dissesto e che risultano caratterizzati da estrema 
perifericità rispetto ai centri abitati di maggiori dimensioni. Per l'attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2008 a valere 
sulle risorse di cui al comma 328.  
 



FLC Cgil 

www.flcgil.it 4

339. Per le finalità di mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela e di 
riqualificazione dell'assetto del territorio e di incentivazione alla permanenza delle 
popolazioni nelle aree di montagna e di collina, il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare definisce e attiva, sulla base delle richieste dei 
comuni e delle comunità montane, un programma di interventi di manutenzione del 
reticolo idrografico minore e dei versanti, privilegiando la realizzazione di opere 
tradizionali e a basso impatto ambientale. Per l'attuazione del presente comma è 
previsto l'utilizzo del 10 per cento delle risorse destinate, per l'anno 2008, alla difesa 
del suolo dal comma 328. 
 
(Rilancio dell’efficienza e dell’efficacia 
della scuola). 
 
ART. 2 comma 423 
423. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione iniziale e del 
reclutamento dei docenti, anche al fine di assicurare regolarità alle assunzioni di personale 
docente sulla base del numero dei posti vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di 
eliminare le cause che determinano la formazione di precariato, con regolamento adottato 
dal Ministro della pubblica istruzione e dal Ministro dell'università e della ricerca ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per le conseguenze di carattere finanziario da rendere entro il termine di quarantacinque 
giorni, decorso il quale il provvedimento può essere comunque adottato, è definita la 
disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale e dell'attività 
procedurale per il reclutamento del personale docente, attraverso concorsi ordinari, con 
cadenza biennale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il 
reclutamento del personale docente, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle assunzioni. È comunque fatta salva 
la validità delle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. Sono abrogati l'articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 227.  
 
ART. 2 comma 433 
 
433. Allo scopo di contribuire all'equilibrio finanziario degli enti locali, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione un fondo per il 
concorso dello Stato agli oneri di funzionamento e per il personale di ruolo dei licei 
linguistici ricadenti sui bilanci dei comuni e delle province. La dotazione del fondo è 
stabilita in 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2008. 
 
 
(Strumenti per elevare l’efficienza e l’efficacia 
del sistema universitario nazionale). 
ART. 2 comma 438 
 
438. Nell'ambito del fondo di cui al comma 435, è riservata la somma complessiva 
annua di 11 milioni di euro, per il triennio 2008-2010, alle istituzioni universitarie di 
cui all'articolo 56, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, costituite per 
legge, nonché all'istituto con ordinamento speciale di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 18 novembre 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005. 
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ART. 2 comma 439 
 
439. Al fine di sostenere l'attività di ricerca, il fondo di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 5 milioni di euro 
per l'anno 2008 destinati, a titolo di contributo straordinario, alle università che 
hanno avviato la procedura di statalizzazione a seguito di apposito decreto 
ministeriale emanato nell'ultimo triennio. 
 
ART. 2 comma 440 
 
440. Al concorso per l'accesso alle scuole di specializzazione mediche, di cui al 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni, possono 
partecipare i laureati in medicina e chirurgia, nonché gli studenti iscritti al corso di 
laurea in medicina e chirurgia che devono sostenere soltanto la prova finale per il 
conseguimento del titolo di laurea. I soggetti di cui al primo periodo che superano il 
concorso ivi previsto possono essere ammessi alle scuole di specializzazione a 
condizione che conseguano la laurea, ove non già posseduta, e l'abilitazione per 
l'esercizio dell'attività professionale entro la data di inizio delle attività didattiche 
delle scuole di specializzazione medesime, immediatamente successiva al concorso 
espletato. 
 
ART. 2 comma 441 
 
441. A decorrere dal 1o gennaio 2008, il periodo di fuori ruolo dei professori 
universitari precedente la quiescenza è ridotto a due anni accademici e coloro che 
alla medesima data sono in servizio come professori nel terzo anno accademico 
fuori ruolo sono posti in quiescenza al termine dell'anno accademico. A decorrere 
dal 1o gennaio 2009, il periodo di fuori ruolo dei professori universitari precedente la 
quiescenza è ridotto a un anno accademico e coloro che alla medesima data sono in 
servizio come professori nel secondo anno accademico fuori ruolo sono posti in 
quiescenza al termine dell'anno accademico. A decorrere dal 1o gennaio 2010, il 
periodo di fuori ruolo dei professori universitari precedente la quiescenza è 
definitivamente abolito e coloro che alla medesima data sono in servizio come 
professori nel primo anno accademico fuori ruolo sono posti in quiescenza al 
termine dell'anno accademico.  
 
ART. 2 comma 442 
442. Per il triennio 2008-2010, è autorizzata la spesa annua di 10 milioni di euro a 
favore delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale, di 
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, e successive modificazioni. 
 
ART. 2 comma 443 
443. È autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2008 e 2009 quale 
contributo per il funzionamento del centro di ricerca CEINGE - Biotecnologie 
avanzate Scarl di Napoli, a sostegno di attività infrastrutturali di trasferimento 
tecnologico e di ricerca e formazione, da destinare secondo le indicazioni del 
Ministro dello sviluppo economico, anche attraverso accordi di programma con altri 
Ministeri interessati. 
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ART. 2 comma 509 (Accelerazione versamento quota ministero x fondo ESPERO) 
 
509. A decorrere dall'anno 2008, le quote aggiuntive del contributo a carico del 
datore di lavoro per la previdenza complementare del personale del comparto 
scuola, come annualmente determinate ai sensi dell'articolo 74, comma 1, ultimo 
periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e già iscritte, per l'anno 2007, nel 
capitolo 2156 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 
sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dello stato di previsione del 
Ministero della pubblica istruzione. La quota aggiuntiva del contributo del datore di 
lavoro è versata, al relativo fondo di previdenza complementare, con le stesse 
modalità previste dalla normativa vigente per il versamento della quota parte a 
carico del lavoratore. 
 
ART. 2 comma 520 (Utilizzo fondi non spesi x computer a COCOCO) 
520. Al comma 298 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «A valere sulle risorse del Fondo non impegnate entro la 
chiusura dell'esercizio 2007, i contributi di cui al primo periodo del presente comma 
sono erogati ai collaboratori coordinati e continuativi, compresi i collaboratori a 
progetto e i titolari di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, di cui al 
comma 6 dell'articolo 51 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, per le spese documentate relative all'acquisto di un computer nuovo 
di fabbrica, sostenute entro il 31 dicembre 2008». 
 
ART. 2 commi 521-523 (Riduzione imposte su TFR ecc.) 
 
      521. Il prelievo fiscale sui trattamenti di fine rapporto, sulle indennità 
equipollenti e sulle altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto 
di lavoro, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, il cui diritto alla percezione sorge a partire dal 1o aprile 
2008, è ridotto in funzione di una spesa complessiva pari a 135 milioni di euro per 
l'anno 2008 e a 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009. Con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro il 31 marzo 2008, sono stabiliti i criteri per attuare la riduzione del prelievo. La 
tassazione operata dai sostituti d'imposta anteriormente all'emanazione del decreto 
di cui al precedente periodo si considera effettuata a titolo di acconto. Resta ferma 
l'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 1, comma 9, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
      522. Dopo il comma 7 dell'articolo 23 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 
252, e successive modificazioni, è inserito il seguente: 

      «7-bis. Nel caso di conferimento alla forma pensionistica complementare di 
quote di TFR maturate entro il 31 dicembre 2006 resta ferma, in occasione 
dell'erogazione delle prestazioni, l'applicazione delle disposizioni del comma 5. A tal 
fine le somme versate concorrono a incrementare convenzionalmente la posizione 
individuale in corrispondenza dei periodi di formazione del TFR conferito. Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le 
modalità per lo scambio delle informazioni tra le forme pensionistiche e i datori di 
lavoro presso i quali sono maturate le quote di TFR. Le disposizioni del presente 
comma si applicano per i conferimenti effettuati a partire dal 1o gennaio 2007». 
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      523. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una 
commissione di studio sulla disciplina di tassazione delle indennità di cui 
all'articolo 17, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, con il compito di proporre l'adozione di modifiche normative volte 
alla semplificazione e alla razionalizzazione del sistema vigente, a un migliore 
coordinamento con la disciplina della previdenza complementare e all'attenuazione 
del prelievo fiscale. 
 
ART. 2 comma 525 (Fondi per formazione apprendistato) 
 
525. All'articolo 118, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole: «e di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 
2007 e di 80 milioni di euro per l'anno 2008».(erano 100) 
ART. 2 comma 526 (Fondi per ISFOL) 

526. Per consentire all'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori 
(ISFOL), istituito dall'articolo 22 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, di svolgere le 
proprie funzioni istituzionali nonché di completare i processi di stabilizzazione previsti dalla 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel rispetto dei requisiti prescritti dall'articolo 1, comma 
519, della medesima legge, a decorrere dall'anno 2008 il contributo ordinario annuale per 
il funzionamento e le attività dell'Istituto medesimo è incrementato di ulteriori 25 milioni di 
euro per l'anno 2008 (erano 30) e di 30 milioni di euro annui dall'anno 2009. Al relativo 
onere si provvede mediante riduzione: 

          a) per gli anni 2008 e 2009, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
1209, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

          b) a decorrere dall'anno 2010, delle risorse del Fondo per l'occupazione di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
 
 
ART. 2 comma 599 (Uso del VOip in commissione erano escluse scuola e Università 
che ora ci sono)) 

599. All'articolo 78 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al citato decreto 
legislativo n. 82 del 2005, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

            “2-bis. Le pubbliche amministrazioni centrali e periferiche di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera z) del decreto legislativo n. 82 del 2005, inclusi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, 
nei limiti di cui all’articolo 1, comma 449, secondo periodo, della legge n. 296 del 
2006, sono tenute, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e comunque a partire dalla 
scadenza dei contratti relativi ai servizi di fonia in corso alla data predetta ad 
utilizzare i servizi “Voce tramite protocollo Internet” (VoIP) previsti dal Sistema 
pubblico di connettività o da analoghe convenzioni stipulate da CONSIP”. 

 
      2-ter. Il CNIPA effettua azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni di 
cui al comma 2-bis.  
      2-quater. Il mancato adeguamento alle disposizioni di cui al comma 2-bis comporta la 
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riduzione, nell'esercizio finanziario successivo, del 30 per cento delle risorse stanziate 
nell'anno in corso per spese di telefonia».  
 
ART. 2 comma 648 o 649 (liquidazione di alcuni convitti) 
 
8-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro della pubblica istruzione, sono individuati e posti in liquidazione i convitti 
nazionali e gli istituti pubblici di educazione femminile di cui al regio decreto 23 
dicembre 1929, n. 2392, e successive modificazioni, e di cui alle tabelle annesse al 
regio decreto 1o ottobre 1931, n. 1312, e successive modificazioni, che abbiano 
esaurito il proprio scopo o fine statutario o che non risultino più idonei ad assolvere 
la funzione educativa e culturale cui sono destinati. 
 
ART. 3 comma 72 (proroga rilevatori ISTAT) 
 
      72. Ai fini dell'attuazione del comma 4-bis dell'articolo 13 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322, introdotto dal comma 71, l'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) emana una circolare sul coordinamento dell'informazione statistica nelle 
pubbliche amministrazioni e sulla definizione di metodi per lo scambio e l'utilizzo in 
via telematica dell'informazione statistica e finanziaria, anche con riferimento ai dati 
rilevanti per i temi di cui al comma 67. Al fine di unificare i metodi e gli strumenti di 
monitoraggio, il Comitato di cui all'articolo 17 del medesimo decreto legislativo n. 
322 del 1989 definisce, in collaborazione con il Centro nazionale per l'informatica 
nella pubblica amministrazione (CNIPA), appositi standard per il rispetto dei princìpi 
di unicità del sistema informativo, raccolta condivisa delle informazioni e dei dati e 
accesso differenziato in base alle competenze istituzionali di ciascuna 
amministrazione. Per l'adeguamento del sistema informativo dell'ISTAT e il suo 
collegamento con altri sistemi informativi si provvede a valere sulle maggiori 
risorse assegnate all'articolo 36 della legge 24 aprile 1980, n. 146, ai sensi della 
tabella C allegata alla presente legge. All'articolo 10-bis, comma 5, quinto periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «31 dicembre 2007» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2008». 
 
 
 
(Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche 
amministrazioni).  
ART. 3 comma 76. 
 
76. All'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
      «6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai 
componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché 
degli organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144». 
 
ART. 3 comma 78. 

78. L'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  

      «Art. 36. - (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). - 1. Le pubbliche amministrazioni 
assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e non 
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possono avvalersi delle forme contrattuali di lavoro flessibile previste dal codice civile e 
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa se non per esigenze stagionali o 
per periodi non superiori a tre mesi fatte salve le sostituzioni per maternità relativamente 
alle autonomie territoriali. Il provvedimento di assunzione deve contenere l'indicazione del 
nominativo della persona da sostituire. (Modifica rispetto a commissione) 
  
      2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l'utilizzo del medesimo 
lavoratore con altra tipologia contrattuale.  
      3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso 
l'assegnazione temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non 
superiore a sei mesi, non rinnovabile.  
      4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla 
contrattazione collettiva.  
      5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le convenzioni concernenti l'utilizzo dei 
lavoratori socialmente utili.  
      6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o 
l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche 
amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato 
ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di 
disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate 
a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o 
colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo non possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio 
successivo alla suddetta violazione.  
      7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di cui all'articolo 
14, comma 2, del presente decreto, nonché agli uffici di cui all'articolo 90 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Sono altresì esclusi i contratti relativi agli 
incarichi dirigenziali ed alla preposizione ad organi di direzione, consultivi e di controllo 
delle amministrazioni pubbliche, ivi inclusi gli organismi operanti per le finalità di cui 
all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

      7-bis. Per l'attuazione di programmi e progetti di tutela e valorizzazione delle 
aree marine protette di cui alle leggi 31 dicembre 1982, n. 979, e 6 dicembre 1991, n. 
394, e successive modificazioni, il parco nazionale dell'arcipelago della Maddalena, 
di cui alla legge 4 gennaio 1994, n. 10, e gli enti cui è delegata la gestione ai sensi 
dell'articolo 2, comma 37, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive 
modificazioni, sono autorizzati, in deroga ad ogni diversa disposizione, ad 
assumere personale con contratto di lavoro a tempo determinato, della durata 
massima di due anni eventualmente rinnovabili, nel contingente complessivo 
stabilito con disposizione legislativa e ripartito tra gli enti interessati con decreto 
del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. In prima applicazione, il 
predetto contingente è fissato in centocinquanta unità di personale non dirigenziale 
alla cui copertura si provvede prioritariamente con trasformazione del rapporto di 
lavoro degli operatori attualmente utilizzati con contratti di lavoro flessibile. 
      8. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e che comunque abbiano una 
dotazione organica non superiore alle quindici unità possono avvalersi di forme contrattuali 
di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di 
lavoratori assenti e per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreché 
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nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa 
della sua sostituzione.  
      9. Gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con 
esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale di 
supporto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro 
flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti 
o cessati dal servizio limitatamente ai casi in cui ricorrano urgenti e indifferibili esigenze 
correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza, compatibilmente con i vincoli 
previsti in materia di contenimento della spesa di personale dall'articolo 1, comma 565, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
      10. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi di contratti di lavoro 
flessibile per lo svolgimento di programmi o attività i cui oneri sono finanziati con 
fondi dell'Unione europea e del Fondo per le aree sottoutilizzate. Le università e gli 
enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di 
progetti di ricerca e di innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci 
di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di 
finanziamento ordinario delle università. Gli enti del Servizio sanitario nazionale possono 
avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca finanziati 
con le modalità indicate nell'articolo 1, comma 565, lettera b), secondo periodo, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. L'utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono stipulati i 
contratti di cui al presente comma, per fini diversi determina responsabilità amministrativa 
del dirigente e del responsabile del progetto. La violazione delle presenti disposizioni è 
causa di nullità del provvedimento». 
 
(Assunzioni di personale. Misure concernenti la riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze). 
 
ART. 3 comma 85 
 
      85. Le assunzioni autorizzate per l'anno 2007 ai sensi del comma 96 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché ai sensi dei commi 518, 520 e 528 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere effettuate entro il 31 
maggio 2008. (sottolineate le modifiche introdotte nel maxi) 
 
ART. 3 comma 87 
 
87. All'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «non 
interessate al processo di stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543,» sono 
soppresse e, dopo il primo perido, è inserito il seguente: «A valere sulle disponibilità 
del fondo di cui al presente comma il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 
è autorizzato a procedere all'assunzione straordinaria di complessive quindici unità 
di personale, di cui tre dirigenti di seconda fascia». (sottolineate le modifiche introdotte 
nel maxi) 
 
ART. 3 comma 90 
 
      90. Il limite massimo del quinquennio previsto dal comma 519 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine della possibilità di accesso alle forme di 
stabilizzazione di personale precario, costituisce principio generale e produce effetti 
anche nella stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco nelle forme disciplinate dalla medesima legge. Conseguentemente la 
disposizione che prevede il requisito dell'effettuazione di non meno di centoventi 
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giorni di servizio, richiesto ai fini delle procedure di stabilizzazione, si interpreta nel 
senso che tale requisito deve sussistere nel predetto quinquiennio. 
(sottolineate le modifiche introdotte nel maxi) 
 
ART. 3 comma 93 

      93. Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei commi 558 e 560 dell’articolo 
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, prima della data di entrata in vigore della presente 
legge, entro il 30 aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, predispongono, 
sentite le organizzazioni sindacali, nell'ambito della programmazione triennale dei 
fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva stabilizzazione del 
seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi di maturazione dei 
presenti requisiti:  

          a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 89 e 91, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296;  

          b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere 
alla data di entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già 
espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. È 
comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla presente lettera il 
personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché il 
personale a contratto che svolge compiti di insegnamento, di ricerca nell’università e negli 
enti di ricerca. 
(sottolineate le modifiche introdotte nel maxi) 
 
ART. 3 comma 94 
 
94.  Anche per le finalità indicate dal comma 93, le amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 89, nel rispetto dei vincoli finanziari e di bilancio previsti dalla legislazione vigente, 
possono continuare ad avvalersi del personale assunto con contratto a tempo determinato 
sulla base delle procedure selettive previste dall'art. 1, commi 529 e 560, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 
(sottolineate le modifiche introdotte nel maxi) 
 
 
ART. 3 comma 96 
 
      96. Per le finalità di cui ai commi da 89 a 95, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 417, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2008. (sottolineate le modifiche introdotte nel maxi) 
 
ART. 3 comma 130 (Integrazione di risorse per rinnovi contrattuali biennio 2006-
2007 e risorse per rinnovi contrattuali biennio 2008-2009, ivi incluso il personale del 
Corpo dei vigili del fuoco). 
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130. Ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e al 
fine di dare completa attuazione alle intese ed accordi intervenuti fra Governo e 
organizzazioni sindacali in materia di pubblico impiego, le risorse per la contrattazione 
collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 dall'articolo 1, comma 546, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, a carico del bilancio statale sono incrementate per l'anno 
2008 di 1.081 milioni di euro, di cui 564 milioni di euro immediatamente disponibili per 
il personale del comparto Scuola ai fini del completo riconoscimento dei benefìci 
stipendiali previsti dall'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e a 
decorrere dall'anno 2009 di 220 milioni di euro. 
 
 
ART. 3 comma 146? (ATA ex enti locali) 
14-bis. In sede di rinnovo contrattuale del personale della scuola relativo al biennio 
economico 2008-2009 viene esaminata anche la posizione giuridico-economica del 
personale ausiliario, tecnico e amministrativo trasferito dagli Enti locali allo Stato in 
attuazione della n. 124 del 1999. 


